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MaurizioNichetti, regista di Cincilà chedebuttadomani al Filarmonico FOTO BRENZONI

OggiTrotter
conCappella
Cantabile

TEATRO CAMPLOY.Classicinataliziinconcerto

LaRitmosinfonica
conFarrington
el’artediTessaro

FONDAZIONE ARENA. DomanialFilarmonico debuttoper l’operettadiLombardo eRanzato, dirige ElisabettaMaschio

CincilàconlaregiadiNichetti
«Tutt’altrocheoperadiserieB»

Appuntamentoimperdibile
staseraalle 19nell’abbazia di
SantoStefanoa Isola della
Scala:èospite ThomasTrotter,
eminentevirtuosoinglese,
organistatitolare alla
prestigiosaBirmingham
SymphonyHall dal 2001. Con
lui, il gruppovocaleCappella
cantabile.

Laprimaparte del
programmaèriservata al
gruppocoralecon musiche di
Hassler,Zoebeley,Villa-Lobos,
Grieg,PoulenceReger.Nella
partecentrale, unasezioneper
organosolocon pagine diElgar,
leVariazioni suuntema di
Paganiniperpedaliera di
Thalben-Ball,un Allegrettodi
Bridgeel’Ouverture1812di
Cajkovskijnell’arrangiamento
diEvans.Finale affidatoalle
vociconbrani dellatradizione e
spiritual. C.Z.

L’organistaThomas Trotter

L’orchestraritmosinfonicaCittà di Verona, lunedìalteatro Camploy

Gianni Villani

Maurizio Nichetti torna per
la seconda volta al Filarmoni-
co come regista di un’altra
operetta di Lombardo e Ran-
zato,Cinci là—aldebuttodo-
mani alle 20.30 nell’ambito
dellastagione liricadellaFon-
dazione Arena — che sembra
proprio speculare de Il paese
dei campanelliportata in sce-
na lo scorsoNatale 2008.
«In realtà è così», dice Ni-

chetti, «ci sono le stesse cop-
pie di interpreti, una vicenda
chepermolti versi assomiglia
all’altra, anche se ambientata
non più in Olanda, ma a Ma-
cao, inunesotismotuttocine-
se. Lo stesso Carlo Lombardo
scrisseCin ci làun annodopo
Il paese dei campanelli e noi
abbiamo vissuta la sua emo-
zione portando in scena uno
dopo l’altro i suoi due lavori».

La regia, rispetto al debutto di
Trieste,dacuiproviene,hasubi-
to dei cambiamenti?
Non avendo più disponibili
gli stessi interpreti, è cambia-
ta l’impostazione. In questa
versione veronese abbiamo
come protagonista Donata
D’Annunzio Lombardi, che è
un vero soprano lirico, una
Cin ci làmolto attraente e di-
va.Con lacompagniac’eraan-
che Massimo Werthmuller,
maperunaimprovvisamalat-
tia abbiamo dovuto sostituir-
lo con Mauro Buda, una voce
baritonale che ci ha costretti
ad alcune varianti musicali.
Avremo quindi a disposizio-
ne un’intera compagnia di

cantanti lirici, che sottolinee-
ranno il lavorocheda tre anni
sto conducendo sull’operetta.

Una ricerca che va alle origini?
Con la parola operetta si è
sempre pensato a uno spetta-
colo di serie B, senza cantanti
lirici e con i comici i più guitti
possibile. Dalle registrazioni
originali mi sono accorto che
in passato le operette veniva-
noinveceeseguitecomepicco-
le opere, con i loro recitativi,
anche se si cantavanoariepiù
leggere,doveerasolovolgariz-
zata la storia. Negli anni que-
sta consuetudine, non so per
quali motivazioni, è stata ab-
bandonatae all’operetta sono
statiaggiunti icopionipiùsva-
riati, che duravano anche tre
ore, làdovec’erano in tutto50
minutidimusica,nonconsen-
tendo di seguire lo svolgersi
della vicenda e tagliando in-

spiegabilmente arie gradevo-
lissime e orecchiabili come
quella dell’Eco e delSogno.

Allora al Filarmonico avremo
questa novità: poter sentire la
partitura originale, per di più
con cantanti lirici?
Certamente.L’operettaconge-
gnata così come all’ origine
riacquisteràunasuadignità li-
rica, una sua nobiltà e sfaterà
poi la leggenda che i cantanti
liricinonsappianoanchereci-
tare.Abbiamosolomoderniz-
zatolacostruzionedicertefra-
si, adeguandolealnostrotem-
po.La storiadiCinci là èmol-
to semplice emolto forte, con
al centro una donna di liberi
costumi, che al debutto nel
1929 faceva forsemolta «pru-
derie»,macheoggi fasolosor-
ridere.

Lei si trova ancora alle prese

con un direttore donna, Elisa-
betta Maschio.
Mi trovo perfettamente con
lei. È sempre estremamente
collaborativa, non perde mai
una prova, perché sa bene
che recitazione e musica fusi
insieme sono due elementi
fondamentali per l’operetta.
Se dovessi puntare prevalen-
temente sugli sketch di qual-
che comico, come si è fatto
per tanto tempo, non ricorre-
rei certo a un impianto così
complesso.Mi interessa inve-
ce far passare una artisticità
musicale usando tutto l’arco
delle voci.

E Nichetti fuori dall’operetta?
Sto preparando un film per
Canale 5, che andrà in onda il
4gennaioprossimo.Centomi-
nuti di trasmissione con Ele-
na Sofia Ricci e Antonio Cata-
nia.f

IlsopranoD’AnnunzioLombardi
eilbaritono Budasono cantanti
disolidavocalità lirica. Ilregista:
«Divertimentoedignitàmusicale»

Per il dodicesimo anno conse-
cutivo, nell'imminenza delle
feste natalizie, la big band rit-
mosinfonica Città di Verona
direttadaMarcoPasetto fa gli
auguri alla cittadinanza con
un concerto al teatro Cam-
ploy: un evento che ogni anno
registra immancabilmente il
tuttoesaurito. Ilconcerto,pro-
mosso dall'assessorato allo
spettacolo del Comune di Ve-
rona, è stato presentato a Pa-
lazzo Barbieri dallo stesso Pa-
setto, dall'assessore allo spet-
tacolo Erminia Perbellini e da
GiampaoloSavorelli.L'appun-
tamentoèperlunedì23dicem-
bre alle 21,15, quando sul pal-
co di via Cantarane salirà l'or-
chestra, accompagnata da
due ospiti molto speciali: il
cantante inglese Alan Farrin-
gton e il pittore veronese Gek
Tessaro che realizzerà le sue
opere con sabbia, acrilico, ac-
qua e una lavagna luminosa
dal vivo, nel corso del concer-
to.
Il repertorio musicale, che si

aprirà con due brani originali
scrittidallo stessoPasettoeda
Giorano Bruno Tedeschi (che
ha curato tutti gli arrangia-
menti assieme a Linda Anzo-
lin)èincentratosul temanata-

lizio con una scaletta di brani
resi celebri tra gli anni Trenta
eQuarantagrazieall'interpre-
tazione che ne diedero Frank
Sinatra, Louis Armstrong,
Bing Crosby, Ella Fitzgerald e
più in generale tutte le grandi
orchestre e i grandi crooner
dell'era swing. Non manche-
ranno le ballateHaveyourself
amerry littleChristmas,Chri-
stmas song, I'll be home for
Christmas. Brani che ascolte-
remo nell'inedito incontro
dell'ormaistoricaorchestrave-
ronese con Alan Farrington,
vocalist che grazie a una voce
versatile e ricca di chiaroscuri
si presta all'interpretazione in
stilecroonerdiquestievergre-
en natalizi. Nato nel 1951 in
unacittadinaapochichilome-
tridaLiverpooldapadreingle-
se e mamma italiana, Farrin-
gtonvivedamolti anni inpro-
vincia di Brescia. Musicista
versatile e spigliato, Farrin-
gton si è affermato negli anni
Novanta con i Charlie and the
Cats e con l'Alan Farrington
Band(gruppo conElladeBan-
dini, Ares Tavolazzi e Sandro
Gibellini). Ibigliettidellasera-
ta sono in vendita all'ufficio
UrpdelComune (viaAdigetto
10)dalle 9alle 13.fL.S.

Branioriginali,classici d’era swing
eilpittorea dipingeresulla scena

Via Ticino 31
(uscita Vi Ovest dir. Fiera, Strada Altavilla)
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